
IDROCARBURI Dopo un 2006 da record,

tre anni per crescere. In tutti i settori di attivi-

tà. È ambizioso l’obiettivo che l’Eni si prefig-

ge per il 2010. Ma l’amministratore delegato

del gruppo, Paolo

Scaroni, si mostra si-

curo: «Siamo fiducio-

si che la nostra strate-

gia ci permetterà di raggiungere
la crescita di tutte le divisioni».
E l'accordo con i russi di Gaz-
prom deve essere considerato
come«ilprimoesempiodellavi-
sione di attività integrata del
gruppo Eni».
Il piano strategico per il trien-
nio 2007-2010 parte da un bi-
lancio decisamente positivo:
malgrado un quarto trimestre
inflessione, infatti, lo scorsoan-
no la società ha realizzato un
utilenettodi9,22miliardidieu-
ro, in crescita del 4,9% rispetto
all'esercizio precedente.
Cresce anche il dividendo pro-
posto, che sale a 1,25 euro per
azione (+13,6%), di cui 0,60 eu-
ro già distribuiti come acconto.
Scaroni,è«particolarmentesod-
disfatto della redditività com-
plessiva conseguita per gli azio-
nisti nel 2006 che, al 14,8%, è
tralepiùaltedel settore»Esotto-
linea: «Eni continuerà a creare
valore per i propri azionisti e a
realizzareunpianodidividendi
sostenibile, mantenendo un di-
videndyeld tra ipiùaltidel setto-
re».
Finqui i conti. E iprogetti indu-
striali? Il piano strategico pre-
sentatoieriprevedeinvestimen-
ti per 44,6 miliardi di euro nel
periodo 2007-2010, con un au-
mento del 20% rispetto al pia-
no precedente e punta a una
crescita «in tutte le divisioni»,
come ricorda lo stesso Scaroni.
Dal punto di vista della produ-
zione, Eni stima una crescita
media annua del 3%, con una
generazione di cassa attesa, nel-

la divisione Gas&Power, di 2,1
miliardi al 2010. Viene confer-
matol'obiettivodirafforzamen-
to della leadership nel mercato
del gas in Europa, con un tasso
medio annuo di crescita del
10% fino a oltre 105 miliardi di
metri cubi venduti entro il
2010.
Scaroni ribadisce anche l'inte-
resse per alcuni asset della russa
Yukos, ma non si è sbilanciato
sualtrepossibili colpisulmerca-
to. Dopo la mossa a sorpresa da
1,5miliardidieuroperacquista-
re gli asset in Congo della Mau-
rel & Prom,per la quale Scaroni

esclude possano emergere pro-
blemi dal diritto di prelazione
in mano all'inglese Burren, sul
frontedelleacquisizioni«almo-
mento non c'è niente di signifi-
cativo - spiega il manager - con-
tinuiamoamonitorare ilmerca-
toe incasodiopportunitàdiac-
quisizione le coglieremo». Con
una sottolineatura: le possibili

“prede”«devonogenerarevalo-
re inserendo un prezzo del bari-
le di petrolio a lungotermine di
40 dollari e non è facile trovare

predeconquesto scenario».En-
trounatrentinadigiorni, intan-
to, presenterà un'offerta con
Enele larussaEsnper rilevareal-

cune attività della Yukos, la
compagnia petrolifera un tem-
po proprietà dell'oligarca deca-
duto Mikhail Khodorkovsky e

posta in fallimento nell'estate
scorsa. Nel mirino, in particola-
re Arcticgaz e Urengoil.
Sulla tormentata vicenda relati-
va alla controllata Snam Rete
Gas, il piano strategico non ve-
denovitàalmeno fino al2010e
la società di distribuzione viene
consolidata nell'intero periodo.
«Crediamo che lo scenario più
probabile è che Snam Rete Gas
faccia parte dell'Eni per un altro
po' di anni», dice Scaroni. In
prospettiva la soluzione è quel-
ladipredisporre«una reteeuro-
pea del gas».
Nel futuro del gruppo, intanto
il progetto sul Mar Caspio di
Kashagan, farà da spartiacque:
«Se l'Eni è in grado di gestirlo,
può gestire qualunque sfida ed
è una major petrolifera», dice
l’amministratore delegato. Nel
frattempoilgruppopuntaarag-
giungere un milione di clienti
nell'energiaelettricaconunaof-
ferta “dual fuel” a fine piano, ri-
spetto ai 6 milioni di utenti del
gas.
Nonostante tutto questo ben-
diddio”,però, ieri inBorsa il tito-
lo Eni ha chiuso in calo
dell'1,08% a 23,75 euro.

■ di Luigina Venturelli / Milano

CARBURANTI Un aumen-

to superiore ai due centesi-

mi al litro di benzina non po-

teva certo passare inosser-

vato. Ma forse l’Agip non si

aspettava la netta critica del

ministro Bersani: «Rincari inu-
suali, servono spiegazioni».
Scoppia così la polemica sui
prezzi dei carburanti tornati
nuovamente a salire. A rivedere
i listini è stata l’Agip, con la ver-
deche -haconfermato l’Eni -da
iericosta0,025euro inpiùepas-

sa a 1,238 euro al litro, mentre il
gasolio aumenta di 0,020 euro a
1,118 euro. Un ritocco che non
è piaciuto al ministro per lo Svi-
luppo economico: «Le compa-
gnie -haaffermato inuna nota -
devono comprendere che, se
pur il governo non ha possibili-
tà alcuna di intervenire sui prez-
zi del carburante, ha tuttavia gli
occhi per vedere e la bocca per
parlare, e li userà. Vedremo se
l’Agip riterrà di dare spiegazioni
su una manovra così inusuale».
Un commento molto duro, che
già in mattinata era stato prece-
duto dalle parole di Umberto
Carpi, consigliere per l’energia

di Pierluigi Bersani: «La notizia
degli aumenti Agip è sconcer-
tante e non motivata dall’anda-
mento del prezzo del petrolio.
Non vorrei che ci si approfittas-
se dello stato di crisi politica per
lucrare». Gli incrementi di 50 e
40 vecchie lire valgono infatti
250milionidieuro, se rapporta-

ti all’erogato di Agip. «Un brut-
tosegnale invistadel tavolosul-
le liberalizzazioni che si aprirà
martedì». Tanto più che altre
compagnie potrebbero essere
tentatedalseguire l’esempiodel-
la capofila Eni, che sostiene di
aver «seguito puntualmente
l’andamento del mercato, con
un occhio di attenzione al con-
sumatore - specifica il direttore
marketing del gruppo Eni, Ma-
rio Taraborrelli - tanto che non
abbiamo riversato su di lui l’au-
mentoregistratosulmercato in-
ternazionale».
Ma sono argomentazioni che
non convincono le associazioni
dei consumatori. «È un aumen-
to assolutamente vergognoso,

non attinente alla realtà dei co-
sti petroliferi, che rappresenta
unamanovradel tuttospeculati-
va» ribattono Adusbef e Feder-
consumatori. «Aumentare i car-
buranti di 2,5 centesimi al litro
corrisponde ad un aumento dei
pieni di benzina pari a 30 euro
in più all’anno per costi diretti e
di 28 euro per quelli indiretti. È
urgentecostituirea livello istitu-
zionale un sistema di controllo,
verifica e sanzioni rispetto agli
andamenti dei costi dei carbu-
ranti». Intanto il Codacons ha
inviatounasegnalazioneall’An-
titrusteallaProcuradellaRepub-
blica di Roma, che già hanno
aperto un dossier sui prezzi del-
la benzina.

Il fondo M&C di Carlo De Benedetti èdisponibileachiede-
re un anno di cassa integrazione per gestire in modo non trau-
matico gli esuberi tra gli impiegati della Comital Saiag, azienda
che detiene i marchi Cuki e Dompak.
È quanto è emerso ieri, alla ripresa del confronto fra azienda e
sindacati,nello stabilimentodi Volpiano(Torino), il piùcolpito
dai tagli occupazionali.
La M&C ha confermato la sospensione della chiusura della Co-
fresco e la revocadella disdettadegli accordi sindacali, mavuole
comunque ridiscutere alcune intese, in particolare quella sugli
orari di lavoro.
«L'incontro di oggi (ieri per chi legge, ndr) conferma le aperture
già registrate in Regione - ha commentato Federico Bellono del-
la Fiom - ma, per quanto riguarda gli esuberi, resta il nodo degli
impiegati.Continuiamo a pensareche il numeropossa calare (a
Volpiano sono 33 rispetto ai 38 iniziali grazie a qualche uscita
volontaria, ndr) anche se c'è un primo elemento di novità: la di-
sponibilità dell'aziendaa chiedere la cassa integrazione per crisi,
peravereunanno di tempoper trovare unasoluzione nontrau-
matica».
La trattativa proseguiràmercoledì,mentre martedì ci sarannole
assemblee in fabbrica.

Eni investe 44 miliardi in tre anni
Risultati record e sviluppo all’estero per la compagnia petrolifera. Offerta per la russa Yukos

Peggiora il saldo del commercio estero
extra Ue a gennaio. Nel mese scorso,
rileva l'Istat, è stato negativo per 4.358
milioni di euro, a fronte di un deficit di
3.660 milioni registrato a gennaio 2006.
Oltre un terzo del deficit è dovuto al
disavanzo del commercio con la Cina
(-1.569 milioni). Le esportazioni sono
aumentate dell’8,1% rispetto al gennaio
2006, mentre le importazioni sono
cresciute dell11,4%.

Torna il velo-Solex, la motobici francese degli
anni 50 e 60. A diciotto dalla chiusura degli
stabilimenti di produzione a Saint-Quentin,
il gruppo francese Cible ha rilevato il
marchio Solex dalla Magneti Marelli e ha
deciso di far rinascere il mito adattandolo ai
tempi. Il nuovo Solex è diventato ecologico e
monta un motore elettrico che offre anche
indubbi vantaggi di economicità. L'erede dei
velo-Solex è prodotto in Cina ed è stato
disegnato da Pininfarina.

VERTENZA COMITAL SAIAG
Il fondo M&C apre sulla cassa integrazioneAttese infinite e tariffe salate: i taxi non sono cambiati

Bankitalia e Altroconsumo concordi: dalla liberalizzazione del settore nessun beneficio concreto per i cittadini

LA CINA MANDA IN ROSSO
IL SALDO COMMERCIALE

TORNA IL VELO-SOLEX:
ELETTRICO E PRODOTTO IN CINA

Bersani all’Agip: perché aumentate la benzina?
Il prezzo della verde sale di 0,25 centesimi al litro. «È l’andamento del mercato» ribatte l’Eni

■ Una riforma «timida» che
non ha prodotto alcun benefi-
cio concreto ai cittadini. È seve-
ro, e concorde, il giudizio sulla
liberalizzazione nel settore dei
taxi formulatodadueosservato-
ri distinti: la Banca d’Italiai e Al-
troconsumo, associazione indi-
pendente di consumatori.
La riforma Bersani sui taxi «è ti-
mida» rispetto alle analoghe li-
beralizzazioni decise nel settore
neglialtripaesieuropei. Ilgiudi-
zio della Banca d'Italia rileva
inoltre come una corsa a Roma
costa -aparitàdichilometriper-
corsi - più di New York e Parigi.
In particolare, per percorrere 5
chilometri in taxi nella capitale
bisogna sborsare - secondo gli

ultimidatidisponibili contenu-
ti nell'ultimo Occasional Paper
di Via Nazionale - circa 7,36 eu-
ro, a fronte dei 7,24 necessari
sia nella Grande Mela sia a Pari-
gi. E cari risultano anche i taxi
milanesi che chiedono 8,75 eu-
ro, più ad esempio degli 8,43 di
Barcellona.
Bankitaliadefiniscecosì la rifor-
ma avviata nell'estate scorsa dal
ministro Bersani, «timida», e
sottolinea come questa «non
modifichi i capisaldi della rego-
lamentazione del settore, la fis-
sazionedelle tariffeedelle licen-
zedapartedel regolatore locale,
e pertanto non sono introdotti
veriepropri strumentidi stimo-
lo alla concorrenza».

Rincara la dose Altroconsumo,
secondo cui nessun beneficio
concreto è venuto dalla libera-
lizzazione nel settore dei taxi. Il
numero dei taxi a disposizione
in dieci grandi città italiane
spesso non è sufficiente a ri-
spondere alla domanda del-

l’utenza. Secondo Altroconsu-
mo, che ha svolto un'inchiesta
in dieci città (Bari, Bologna, Ca-
gliari, Firenze, Genova, Milano,
Napoli, Palermo, Roma, Tori-
no),«ladistanzadel serviziodal-
la cittadinanza è evidente e ciò
non succede in altre città d'Eu-
ropa: mentre a Roma il rappor-
to è di 2,1 vetture per mille abi-
tanti, a Milano l'1,6, contro il
9,9 di Barcellona o l'8,3 di Lon-
dra».
Sulle attese e i tempi morti, nel-
l’arcodelle sei oremonitorate, a
Bologna si arriva a 82 minuti, a
Firenze 78, a Milano 70, a Ro-
ma 60. Un indicatore che espri-
me l'attesa causata dall'assenza
di taxi, cioèunacriticità struttu-

rale del servizio, e non, spiega
Altroconsumo, dalle code fisio-
logiche dovute all'arrivo di uno
o più treni o aerei, elemento ca-
suale.
Violazioni e scorrettezze sono
state riscontrate soprattutto a
Bari,dove20taxisu23nonave-
vano il tariffario esposto e in un
caso il tassametro non era in vi-
sta. Nel complesso, il 30% dei
tragitti sono stati compiuti con
tassametro poco evidente o ta-
riffariononespostoalpassegge-
ro. Il 5% dei conducenti (su un
totaledi218),piùspessoaFiren-
ze e Milano, parla al telefono
senza auricolare o vivavoce, in-
frangendo una norma di sicu-
rezza alla guida.
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Scoppia di nuovo la protesta dei buoni pasto.
Il prossimo 15 marzo, in tutta Italia, bar,
ristoranti, pizzerie e supermercati non
accetteranno i «ticket restaurant» per
l’intera giornata. La protesta è stata
indetta dopo l’annullamento del Tar di
parte del decreto che regola la materia

L’amministratore
delegato Scaroni:
manterremo gli
impegni e i dividendi
resteranno alti

L’incremento vale
per la compagnia
250 milioni di euro
I consumatori temono
rincari a catena

La rivista
dei consumatori
ha rilevato anche
irregolarità nell’uso
dei tassametri
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